
 
 

 

Regolamento 

dei criteri di assegnazione dei docenti 

alle classi 
 

Il presente Regolamento già approvato dal Consiglio di Circolo in data 28/04/2018 con delibera 

n.84 e pubblicato sul sito istituzionale nella sezione Documenti di Istituto con prot. n. 1423/A32 

del 23/04/2018 è nuovamente condiviso ed approvato senza alcuna modifica sostanziale dal 

Collegio Docenti in data 05/09/2022 con delibera n.10 e dal Consiglio di Istituto in data 

05/09/2022 con delibera n.4 e pubblicato sul sito della scuola nella sezione Amministrazione 

trasparente e nella sezione Regolamenti. 

 
 Obiettivi primari 

L’assegnazione dei docenti alle classi risponde ai seguenti obiettivi primari: 
a) creare le migliori condizioni affinché si realizzi il massimo successo formativo degli 

alunni; 

b) attuare pienamente quanto dichiarato nel PTOF; 

c) rimuovere qualsiasi ostacolo alla realizzazione dell’offerta formativa e rimuovere ogni 

causa di pregiudizio negativo per la scuola, prevenendo, affrontando e risolvendo 

situazioni problematiche particolari, problematiche di incompatibilità tra docenti, tra 

docenti ed alunni e le loro famiglie, tra docenti e personale ATA, ecc ed in generale 

assicurando e favorendo il benessere organizzativo come presupposto fondamentale di 

un sereno e proficuo clima dell’ambiente di apprendimento ed in linea con la missione 

formativa di una comunità educante. 

 

 

 Procedura di assegnazione 
L’assegnazione del personale dei docenti alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente 

scolastico  in base ad un combinato disposto richiamato da: 





- Art 10 comma 4 del D. Lgs 297/1994 “Il consiglio di circolo o di istituto indica, 

altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse 

dei singoli docenti, al1'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività 

scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli 

di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, 

didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per 

l'espletamento dei servizi amministrativi”; 

- Art 7 comma 2 lettera b del D. Lgs 297/1994 “Il collegio docenti formula proposte 

al direttore didattico o al preside per la formazione, la composizione delle classi e 

l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per 

lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali 

indicati dal consiglio di circolo o d'istituto”; 

- Art 396 del D. Lgs 297/1994 comma 2 lettera d “In particolare, al personale 

direttivo spetta: procedere alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei 

singoli docenti, alla formulazione dell'orario, sulla base dei criteri generali 

stabiliti dal consiglio di circolo o d’istituto; 

- Art 25 commi 2,3,4 del D. Lgs 165/2001 “2. Il dirigente scolastico assicura la 

gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della 

gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel 

rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente 

scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 

risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico, organizza l'attività scolastica 

secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni 

sindacali. 3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente 

scolastico promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e 

la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del 

territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di 

ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta 

educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto all’apprendimento da parte 

degli alunni. 4. Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, 

spetta al dirigente l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del 

personale. 

- Art 6 comma 2 lettera A del CCNL 2006-2009 “2. Sono materie di informazione 

preventiva annuale le seguenti: A. proposte di formazione delle classi e di 

determinazione degli organici della scuola”; 

-  Art 1 della Legge 107/2005 comma 1 “1. Per affermare il ruolo centrale della 

scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 

competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per 

prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il 

profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per 

realizzare una scuola aperta, quale   laboratorio permanente     di     ricerca, 

sperimentazione e innovazione   didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo e di istruzione permanente dei cittadini, la   presente   legge   dà piena 

attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 della legge 

15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione 

finanziari.” e comma 4 “All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si 

provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 201, 

nonché della   dotazione    organica    di    personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario e delle risorse strumentali e finanziarie disponibili.” 



 

L’assegnazione alle classi è preceduta dalla definizione di criteri generali da parte del Consiglio 

di Istituto. Tali criteri sono contenuti e fanno parte integrante del presente Regolamento da 

sottoporre ad approvazione del Consiglio. Prima di dare attuazione alla delibera del Consiglio di 

Istituto, il Dirigente Scolastico convoca il Collegio Docenti che può fornire pareri per 

l’applicazione delle delibere del Consiglio. Le proposte del Collegio devono tener conto dei 

criteri dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto, non sono vincolanti per il Dirigente 

scolastico che all’atto della decisione del Collegio avrà cura di esplicitare il suo eventuale 

dissenso. L’atto finale, di competenza esclusiva del Dirigente Scolastico farà riferimento a criteri 

e proposte che se, variati, saranno motivati in modo chiaro ed esplicito. 

 

 

 

 Tempi di Assegnazione 
Periodo compreso tra l’inizio de1l’Anno Scolastico e l’inizio delle attività didattiche. 

 

 

 Criteri generali 
L’assegnazione dei docenti alle classi e ai plessi avviene nell’ottica del perseguimento dei 
principi di efficacia ed efficienza del servizio scolastico ed in ogni caso è assolutamente 
prioritario l’interesse pedagogico-didattico degli alunni rispetto a qualsiasi esigenza o 
aspirazione dei singoli docenti. 

 

Assegnazione dei docenti alle classi 
1. E’ considerato prioritario il criterio della continuità didattica, salvo casi particolari che 

impediscano oggettivamente l’applicazione di tale principio o la disapplicazione di più di 
uno dei criteri di seguito elencati. Per continuità didattica si intende quella all’interno di 
uno specifico ciclo, essa non sussiste a conclusione di un ciclo. 

2. Dovranno essere valorizzate le professionalità, le competenze specifiche, nonché le 
esperienze realizzate e documentate da ciascun docente anche al fine della realizzazione di 
progetti innovativi e/o sperimentali approvati dal Collegio Docenti. 

3. Di contro saranno tenute in considerazione le criticità emerse in specifici contesti sia in 
relazione ai risultati di apprendimento degli alunni che ai risultati di percezione nella 
gestione della classe, sia in relazione ad assetti organizzativi (attività curricolari ed 
extracurricolari, documentazione delle attività, comunicazione e rapporto con i genitori). 

4. L’anzianità di servizio, desunta dalla graduatoria interna di Istituto, sarà presa in 
considerazione, ma non assunta come criterio assoluto, poiché potrebbe risultare ostativa 
rispetto alle strategie utili alla realizzazione piena dell’offerta formativa e/o ad eventuali 
piani di miglioramento, pertanto non è criterio vincolante, né prioritario. 

5. Sarà favorita la rotazione dei docenti sui team ed ambiti, salvo il principio della continuità 
didattica di cui al punto a. 

6. Altri criteri considerati sono: equilibrio ed armonia di lavoro tra i docenti del Consiglio di 
Classe; equilibrio ed armonia di lavoro tra i docenti e gli alunni; equilibrio ed armonia di 
lavoro tra i docenti e i genitori degli alunni. 

7. Si terrà conto dei desiderata dei genitori, sia come indicazione delle preferenze che di 
eventuali situazioni di incompatibilità. 

8. Si considerano motivi ostativi all’assegnazione dei docenti ad una classe: presenza tra gli 
alunni di parenti e affini entro il quarto grado; situazioni personali che comportino 
trattamento specifico per incompatibilità ambientali che siano rilevate da docenti e genitori 
o dal Dirigente Scolastico e che siano comprovate e/o riscontrabili in episodi documentati 
e/o segnalati al Dirigente Scolastico. 

 



Assegnazione dei docenti ai Plessi  
L’assegnazione dei docenti ai plessi è svolta: 

1. nel rispetto dei criteri generali nazionali del contratto sulle utilizzazioni; 
2. nel rispetto della continuità di plesso per i docenti che abbiano terminato il ciclo, qualora vi 

siano classi da ricoprire nel plesso di appartenenza; 
3. assenza di motivi ostativi e/o che contrastino con i criteri generali di assegnazione dei 

docenti alle classi; 
4. Attuazione di specifici progetti previsti dal curricolo di scuola 

 


